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coettaiscerinrogal: tempo: uarmale' grsviesimo;: che 
‘cosasgiiaduvedidieo quand: queglieocessisi:coma 
mettono _in tempi che sì aMiggoro:le: popolazioni 








o, torto git ‘ii nre 
60 .ce il; Govaroo.è letteral- 


dannandei cibadini 

Aocanniamoquio allo,-scandalosauso \chesi.fa-:i 
‘ogni provinoia;; degli ’ edifizii.: appartenenti: al Dev 
migioii 

Per, Je smministrazioni si, compreno a prezzi si: 
Sapalisimi, del palatzi a posta’ si 'adaltanio con {n= 
Spie, Spesa» mentre inon mancano, péi beniamini del 
CRI nBlloggk.. gratuiti, riccamente addab- 

v 
La;cosaspgrso talmente esorbitanti leaccuseria 
rono.sìimomiérose e incalzanti) chel Governo. not 
pot a ‘méno@fivdate una -soddistizione: at pubblico; 
collinomina: di" una di'quelle solite Giuùte' iiisorie 
chié''dabbino: ‘studiare la ‘questione. Mà non ‘venne 
facto (0, alcp ‘quelli che si godono i pa- 
ta lo Stato. 

N, memiifoglii rabbioalidi;opposizionesche 
sllinerbanoLicorito questo: condanzeeole uso”%delle 
DORCE Uni comsigliete‘di* Stato! e so: 

‘segretario ‘gectrae ‘del ‘Minisato ‘del; 
foi *il‘comin: Cahrioto; scrive al direttore. del- 
‘éh6| non accottò' mai il mandato di sto: 
la Comppissione : dei ,provwedimenti per fer 
LL latgenteyoli, , abusi . relativi all'occupazione 
dizlocaliifiemaniali, .se 1non:a ‘patto,che.gli si:fosse 
amionmto o da:chi: poteva farloche: la Commissione 
nun ‘avrebbe lavoratosinvano e i subi suggerimenti 
nonssarelibaro: poi lati: trbevurati: e ‘peggi 

Ma so il Governo); inteidova geltar polvere negli 
octhi.” ra, poi, “Tobtano (dal voler privare i consorti 
dej. loro appartamenti.,, Bfevemente; non, commet- 
teya, ghe un,attod'ipporisia..;, 

e Questarossigarazioni, soggiunge + Capriolo; non 
tisi; vollerodane:. determinai: però di farsa meno 
dicstadi è u'indaginiche. avrebbero» senza ‘banezio 
alcumosscostato*\qualehe ‘migliaio*di franchi alle' pub: 
blihe!‘Arabze +: ed ‘inche’ qualche’ grave intomodo 
adilcuni'membri’ della Coltimissione ‘ché, per as: 
sumere, accurate informazioni | avevano a passeg- 


































cornea on [lempi,sroppo. pro; 

che,sowratyUo:nop;sì cesagerino.i. disagni idella. mi- 
Tiziana 

Infine,isessi.vuole: potre:un-argine! alle :dilapida- 





“della ‘sostanze del pebblico<, non; con ua mero 
saogiamento:ingerio, ma con ‘efficaoi‘ provvedimenti 
logialativi,, non) manca certamente materia di disco 
sione; agli; uomini‘ che»: han: varambDLeVi a cure 
gilinteresal. alli naribne:1/E potrebbero intanto trib 
tare quell’'arginmantò gi'ofibrevoti ieprititivee Inni 
dono tenere in questo mese pubbliche riuaioni‘a N° 
port quelo riot i diSpata Betta; non 





deputati. dell'opposizione sî roctterarine +2>Napol'{ 
perciò bando: bisafo! dì intemderai baltergta viiie- 
slioni che dovranno essere’ discusse nélli “presitia' 
sessiona,l'e ‘chie territing nitide cntifetàrtteA più. 
blliche;' senza tutta vi ‘provatait’ia’pubbfeit” nin 
intendendo punto, di ‘agitare. le" pébotaziohi', né 
Tatsené striimetito ‘per l'éltwazione dei loro progetti. 
| M'mentre essi stanno compilando’ i oro, pro- 
grammi, cuì desideriamo conciliativi, pratici e di 
Attuazione probabile, noi seguiamo le fasi. del’ com- 
mercio, è dell'industria. 

Aix9É di ogosio..si.: fecarò le;corserdi:prova,sul. 
tronco; di; strada errata {ra : Sm6o:; Cmbemde/ed 
Aroma. ll Sole assicura che fraviottixgiorni!co- 
mincieranno le'corse -regolari.: Exun:corrispondente 
della i/orma ciscrive: che: venne attivata ‘àd'Nueò 
ina‘nuova mocchina a ‘vapore paril'éstavazione: e 
preparazione «della torba‘ setonto lil'“sisteitta’ dell 
‘conte Lara, 

La macchina attualmente. cava Bd appresta circa 
350° metrì. cubi di torba al ‘giorno «ed ‘ appena il 
personale di servizio, avrà presa l'opportuna pratica, 
arrivent-a-500- metri: : 

La torba preparata icoî ltalc:sidtema acquista; :se- 
condo'l'esporienza di [persone «dell’arte; [un nonsi- 
stenza quali eguale at quella”del :carboni fossile) ed 
4 °fronte!‘dé1 medesimoihià luna: forza del 170.01 

L'introduzione; di' questa! magchina: esdel sitema 
Lara. per. Ja. preparazione::della torba sideve'al'go- 
nerale;/Tirr,;il:quale‘ne' ha.già ottenuto: ‘privite» 
gio. perl'Ralis'ed' hz'costitaito: una ‘socibiti ton tale 
abbondanza di. capitale; da ‘estendere l'operazione. a 
tutti i ‘pnesi.abbandabii di erba e liberare ‘così: 
talia. di'questo forte contributo. all'estero. 

È ‘anarimpresa plia' quale ‘conviene sugunate' for= 
tona e prosperità, e*che il‘“giornaligmo dovrebbe 
caldamente appoggiare con, tutte le. sug forze, 

Abiama, ccennato qualche volta i) tentatiy}, d'in- 
trodurre la' coltivazione! dello, zuccaro in Italia e la 
compra di ‘un tenimento..di;720 ettari fatta a quello 
scono.ill Brindisi raccontav:che il nigi: Marchetti, 
direttore di una' coltivazione “a ‘uccaro © del" vicarà 
di Eglttv;‘recatoai è, vedete la' piantone dî canne 
della società italiana di coltivazione: coloniale;prasso 
Brindisi ne rimase; maragiglisto e ne fece i più 
lieti ‘pronostici, Il iColkvafore: di-Cssele)* diretto dal 
prof. Ottavi, giudice‘-molto* competente în quella 
‘îmtteritefeca pure ‘molti ‘elogi’ dell Ditezione e del 
Coasiglio* di’amministrazione. della/società' predetta. 





















































Genova: — Simo assicurati; scrive îl Popotd Jta' 
Biano;'che-il' Gaverno' abbia ceduto all'induatria privata 
il cantioro marittimo della 'Foce pol: 1° gemmaio.1869;;/e 
go siansi già data disposizioni pel licenziamento det per- 
sonale nddotto ai lavori. g 
. Dicenl'cho {1 qobcessiogario sia uno. dei principali. ar- 
matori della. nostra, piazza. 
1 Cugini "queste mine)'sctive la Fato Po- 
PEER ch grbibli ao! '28t% col“ pontate lrtttatb aa Ta: 
MR a ‘nol pel! consi 
CO 
dal Regno dopo avere vuotata la cast! Tui itftddta:‘ 
È Bi indbtar prob! Ma ail’ thede "la ‘pata allega 
mento all'estero 

CiVhtk vebenia:— La ‘0dPtbsponidane 
didà'eheta domata: ‘anto più vasti pet 
gione francese di. Ciilavecchia, fatta dall'amiifi 
sl RANE att puoi ‘eta “9 ing 
SANA l'o Hit tn ONIMVGSZRI dt 
dai’ bitest inviti ad octupità ‘î prietati 
mizibna di ‘ari beati Pap avevi laici 
talmente sprovristi'li'trappe, pobtitete! quedte' aepoti 
sidhi' pufamelito ‘mtinfalattàtivà non avratberò! dutique 
albi irta nà, i sotto! l'dipistto delli sitaazione degli 
atti pollicitcn! ‘si 'oollge a l'presitza’! dello troppo 
francesi nello Stato pontificio; 

— = 

La Gasnettà d'Italia) rocdanito dell'hrogettato scio- 
glimento della Camera, e della riconvocazione dei 
collegi elettorali, spezza una lancia a favore del li- 
cenziamento «del deputàti.i Dolorosittertà”"per' voler 
dintcstrare trdppa abilità ‘cavatieresth il 'colpo va 





























initgginarsi la fagione!a Lui si 
ita d'Italia per confortare il Mi- 
al'imalagevole. fisso. 

Ecco le.suo; parole troppo: poco macchiavelliche 
perchè non si debba di leggieri interpretarle' nel 
loro) vero significato?» 

0 Quali ‘colpo! avretbe'ad'èppirrre alli Gamerà il 
Ministero'? (Golpb,=propraméote nessuna! ma' i suoi 
meriti) Settibretàun! pittosso, ma ‘ind'Gamers' che 
ha con tanta abnegazione lavorato al fistatito findu- 
diftio, potrebbià, (parthd carica 
infltidato a chiedere “agli elet 











‘un voto non solo 
pér' ciù’ che ha fatto, ma ancfie:per:ciò che ancora 
le resta a fare. ;e 

Bel premio invero. che Y riserverebbe ai voti di 
fiducia: dati con tanta, aòmegazione !. Bel. regalo che 
si forebb aî fedelissimi della destra ed ai nuovi 


ii trivio 

Carte in'tavola dunque! 

Di lera, la Gozsetta d’Italia che la 
da ‘ragione ‘per cui! converrebbe al 
‘uova elezione ‘di rappresentanti! nazionali 
frutti dell'imposta sul' macinato si faranno sentire 

Finistoro con: quali disposizioni gli elet- 
alli 5 








° Parigi. nel dicembre: 1851! 


* nal'2 dicembfe il ‘<olpo di‘ Stato'si iniziò, nel 
‘successivi giorni si consolidò: 













* La storia registra Îl secondogiorno 
pireit: fi pjicnto'in'quelfeiore'chetsi intavolà la 
partita" tra" l'Impero! è fa Repilbbiied\ tral Nipoleo= 
deftil'ed'il popole! 








fasti ‘dell'impero: una! data ‘di ‘grossolani ai e 
di sanguinosi combattimenti tra ‘un pogno di repob= 
blîtanive trent mila'soldati:: L4- gloriosa: impresa 
nort' fece ‘meraViglfa.*I magistratived ‘i generali s'ini 
chinarono innanzi al: conquistatore delle 
iMbho' serbi? più ‘tari Acaattatorio ‘senti detgtgi 
l'impdrd di pui Bribblpo, esst'tiderafo 
mati i padit della patri 
Sciolie le due. Cameré,., arrestate | 
tanti,, occupata la ‘città dalle] truppe imperia] 
ricordavano i pretoriani ‘di Roma, strettà Parigi 
quella catena di ferro che: è lo; stato. d'assedio, Na- 
poleone'Ill vide:spuntar il 8 dicembre: > 
Parigitsi‘svegliavi \commobsaredvagitata;! Le di- 
berali‘promessa'del Presidente. della: Repubblica; 
ganiavino' gli*ilusi, non reotrompevano i risolti. 
Nelle anticamere' dello’ Taiertes! si -Padumitani i 
colitinaa È senatofi èd'i'migiattadi| dotili 41 ‘iniovo 
pole. iHi' volle april’gli* badhlte®f sentita dhioo 
ù Ro e dan sorti! 


ordinanza ‘correv 






































‘deva pauroso perchè. facessero d'uopo. tanti; arresti, 
tanto apparato di furze, per promulgar. il suffragio: 
cniversale;per' ristabilire: la sovranità: popolare 

< Ecko sigtior-Tébot'che'ci dipingo la fisiodbmia: 
volte ingannata "8: 


DI mig: Lao i da Sa gi Liaitto"i Aatetii’tap* 
nil 







faubowrg Ssiat-intoito:* 
«Gli opera, che ‘Incevalib: 
ii ole cio 





u7 Che? dicevano essi, voi state inoperoni ?°- qual 
coll topo? è dunguò Timplto dhe dio 


ar 
‘che P por not et 











quarticte ‘on ‘si 

3 ‘Aléuali tti; ina picdblo "hi a ratti van di 
Agire: 

Lar scaltrezza del nuovo! imperitore avevi redatti 
Tio fritti" Disarfimantio' il popolo “sapeva ‘di Win: 
carlo "GRADE 
Il primo impero fu la gioria, fu ‘una fin 









di Stato fu l'apoteosi della scalirezza  polilica. 
Ma ritorniamo; al signor, énot.. 
x Un' incidente -poco* eanuscioto: venne)in: quel:mos 
menti‘ distraggere' quell \ poche: disposizioni alla lotta; 








Momense sociale 


PARTE TERZA 


* LA LOTTA 


Garirogo XXVIIL — (Seguito 


Frabeeseo' dat 6uD letto ud questo“ tremende: pa) 
rolecidella “madre: Periquanta impressione fosse” ta 
‘sua, lo sforzo fatto poco! prima:lo: avova' talmente 
prostratouli'eghi! non' potè altro più:che ‘igitsté ‘sui 
Clsoimilta sunitestavdolorant 

— 1 f00eg; ‘disb'eglii; com apporta? un “sofa 
voce ‘muli aridetabbrar: il'fuboo TEA io'non"posso 
faò nulld'nò pettaltri!, ‘nè permet 0 ‘mio ‘Dio @ 
malo:Ditn! 0 

Padre e madre/acobitero| presso di”*tuil“A. Gis 





detfigliaolo, "l'aver/irovato ‘delle anime iduvole# e 
fedali>ia*ue'didcjue nomini ‘dhe si: conisecravamo“'a- 
nima ‘0 eorpolli'loro‘difesar;' avavano "restituita 


tutta la sua primiera energia; si accostò al giacente 
laifaccia sicura ‘0 parlò. con. voce'tranguil 

—.È plia fabbrica: che ne wolevano. queiv'scelle- 
ralit.d'hanno invasae vi ‘appictarozo;il: fuoco: Giò 
vuol:dire;ehe oraycontenti: di #/balia impresnoi 
ci lascieranto..tranqui]lîic- Quanto aludanno "dela 
fabbrica gli è nulla, perchè quella banedetta/assi 
‘qarazione. contro; gl'incendi;a cui. sismo. associati ci 
compenserà. d'ogni; cosa. 

La, gua tranquillità. così, ben simulata, riuscì a cal- 
mare alquanto l'ansia. e, lo. spavento, degtivaltriu; 

— Ma, dissa, ancora Francesco;, guardando atten- 
tamente egli, occhi suo padre; l'incendio non può 
egli ‘avvolgerci nelle sue spire.a consamarei)prima 
che i soccorsi sîeno, giunti? 

— Oihò: rispose con fermo ,visauil padre. Esso 
è nel centro degli.opifai;, per; fortuna mon e'è buffo 

e prima che arrivi a comunicarsi 
ai fabbricati laterali, da cui potrebbe poi arrivare 
sina a noi, ce ne vuole, 


























‘suscitate, 6 potremo ‘noi, mede- 


gii por ibaoò lle poste icmba idrauliche in 






Giacomo! era ‘ben Joofano, dall'avere 
resimente in cuor suo. Egli, con, fondamento | pur 
iroppo, temeva che le famme, giù: così potenti; fin 
da principio per essere siatoÎl fuoco appiccato în più. 
luoghi, non lardassero ad appigliarai ni corpi gi casa 
che flancheggiavano il cortile, dove trebbero trovato 
uda 'Itoppis 6 funesta) esca bel fieno è pag! 
chio'viStavanio iù ‘abbondibza raccolti; era men v 











che non soffiasse aria in quell'ora, chò anzi un vi- 
yace © frizzante’ vento del nord curvava le fiamme 
nella direzione appanto, della, casa, le flagellava ed 
igitava a farle' più impeluose e più viver dell'usare 
le trombe. idrauliche mo era pur: da pensarci, chè 
la presenza dei sacchieggiatori: nol consentiva a niun 
modo, e che questi si sarebbero ritratti abbastanza 
per tempo, da lasciar ‘agio agli, abitanti di provve- 
dere a tal bisogna non aveva egli pure la menoma 
speranza, E poi, fosse anche ciò avvenuto, che a- 
yrebbe provato l'operà di seì uomini contro la ter- 
ribile potenza d'ua incendio di tali proporzioni ? 
E bemmanco era sincera in lui l'opinione cui, 








tosi, contenti di porre a fuoco ed a ruba la fabbrica, 
non avrebbero nulla | più tentato contro, la famiglia 
del principale e rispettatone. l'abitazione; hen'sa- 
peva come l'uomo,, una. volta avviato giù. perla 


masse di plebe, le quali, uscite; dall'ordine, niuno 
può dire a qual, eccesso'‘nel.lumulto mon sieno per 
arrivare, 








camminando, più. o, dell'ingendio, una 
frolta d'uomini dalle faccie malvagie, dall'aspetto 
spaventoso, gpneriti, dal; fumo il volta e,le mani, gli 
‘occhi ardegti dalla \cupidigia,, dall'ardora della fero- 
cia, dalla‘ passione del delitto, s'avviavano, verso l'a- 








como aveva (con tanta sicorezza espressa, che i rivol-- 


china del male, ‘prgcipiti per: esso, con moto :acce= 
Jerato fino .a tal grado, che. non. avrebbe mai so- 
uato|dapprima,. e che tanto; più ciò, avviene, della } al luogo/dove. per. mezzo di ‘Tanasia sapevanv‘es- 


E le suo paure. avevano difati ragione, (e: com- 
Rising fuoco incitato dalla brezza si. 


Stazione della famiglia Benda] guidati dal rosso chi 
rore dell'incendio che rifletteva. la sua luce spaven- 
tosa salle. pareti; e sui cristalli. delle Ginestre della 
cosa. In questo! gruppo di sciagurati erano ‘pri 
s'ntende,, Grafligua, Stracciaferro, Marcaccio, T 
sio, e il' misero; Andrea, che: ubbrisco: fradicio, 
cervello visppiù eccitato da quello spettacolo, (dal 
lore dell'incendio, dal.fragore; dallo schiamazzo dei 
urlì, da quel' parosismi di furore; ond'era stata invasa 
quella turba scatenata, veniva ripetendo con crescente 
violenza :. 

— Ah ahi il sig: ‘Benda) nom mi ha più voluto” 
accoglisre nella sua fabbrigà. Mi ha mandato a cre- 
par di fame, . Sta bene ; ‘ora l'aggiusto io, la sua 
fabbrica e lui | 

Appena penettati nelle. officine. col mezzo che 
abbiam visto , mentre-la folla degli operai si. dava 
| a'guastare vandalicamente macchine, attreazi e Jo 
| cali, quelli fra. gl'invasori che appartenevano; alla 
| cocca, duce ed ispiratore Grafizna , si sffrettavano 



















{ sere la. cassa, e coi più: acconci stromenii che loro: 
| forniva Ja stessa tina giovato dll: forza 
|l straordinaria di Stracciaferro, in poco di: tempo) l'eb= 
bero infranta. e _s'impadronirono di: quanto:conte 
neva; La: forza. di quell Sansone, da-galéra; alla ‘vul 
opera si doveva un così sollecito: risaltamieito; vetmé? 
avcora adoperata) dal furbo: Gralligna,“ehe!'erailins? 
telligenza la quale metteva in'giuoto quella: macctima! 
potente di carne ed ossa)iaffine impedife (lovsper? 
pero. del bottino/j' ed:vitate i19gua' che ‘irono: sit 
punto di nascere. parla. distribuzione de. medesimo: 
Appena vista Ja preda, ‘tutti quegli uomini sî erano 












eg sea Sani 


mE. 
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«dla ir Gandiicono via, 


‘5 Oggaand a ‘coin suitcedano lo des ‘conimbzioni po- 





a) È si 
ato destro della Camera, afacciaraì agli sportelli, o calle 
labbra tremanti, col volto allibito, suppiicar il por:1o a 





E Li folla; indognata; feoé' a asconda: dei loro desiferii. 
«Voi ben vedete éBo nulla è a farsi cop tal razza di 
gente!» disso a Cournet un popolano che, più 
















eo 
ind 0 Ai TAI 
viva”la cotitubtone 134% 





‘1a pochi mimiti sl unirono ad essi cento por. La 


massa del popolo rimaoerà; se bn indifferente, simeno 

inattiva.) | 

L'asspmbramento si fermò al canto delle vie Cotte 

ciò R Cisa na bai 

cati genna nemo pr ne ‘ento ge posto era (stato 

due ‘piocole Vettura, un 
full'al- 
















ca patfogii 1" 

‘Ecco i nemici' che'‘ivelniò 2 combattere 30, mila 
soldati di trappe) guadagnate:. Il ‘sangue; francese 
doveva ‘essere’ incora versato da ermi-francesi 1 

‘ Disrinato un'corpo di guardia, ai ritormd alla :bar- 
ricata ‘Era. tempo, Jo fruppe si nrangarano: 

e:Erano le die 112 all'icitca 9 tre compagalo del 
19% di linga i avanzavano leutamente Tango la via fini: 
nr Ti capo di ptgglione PalL e Sen Ta 
















1-rappresentanii salivano sullo vetture atterrato, el 
riti dì old, il signor Schoelcher, dirigendosi. agli intre- 
pidi rimaati, gridò : « Amici, che won un sol colpo di 
fucilo paria dalla barricafa, 


O 















. Venito 
n 

DIE io 
deg pri, o dello iabidio ai ii api rito, 
© comando 1) fuoco };p — * Vai potete ‘uceidarci; ma 
moi non indietteggieremo à'un passo. Viva la o pubhlica, 


dacong nd una poco È pago fi 


L'ufficiale comandò di star: pronti ,.e di avanzarsi. 
Ala #5 SÙ, ord n 
acopornett’ il 0ebpi, Gatteo) 








iuoo grido di viva tx “Spain vite “on 
comandò il fuoco; Note file -di soldati passitario In ne- 


alto; atanzasidbgi vefuo la barficata e rispettàndo'i de 





Jariciati avidamente colle mani fatte ad ‘artiglio per 
arragfarne a' maggior: pari8! che' potessero; ina Graf: 
fighi ponendo: intanai; Stracciaferro, aveva''gridato 
l'alto-Jà ‘colla sna-wpée fessa- e sottile; che iti quel 
“moment solenzie aveva ‘trovala tanta forza da-fsrsi 
"dir: distintamente in: mezzo ‘à quel‘fraicasso inde- 
moniato che aveva thogo tutt'intorno; 

it Ghe: nessono tocchi ;vavevà gridato, che ines- 
‘suno "di ‘serva-;'‘giuraddio) {| Si' faranno le parti se- 
e0ado: regola: e ‘giustizia a cose finite;; eil‘ primo 
clie avanza una mano, il mio buon amico :Stracdis- 
farro è Jogaricato di rompergli l'gruguo: 

UH: buon amico di Grafigos'aveva cimmentato le 
parole! di costui: con) uncatta silenzioso ma alouen= 
lissimo, levando ia su-agli occhi degli’ astanti le 
due. masse noduse chie erago i sùvi pugui serrati; e 
innanzi lla figura. bestiale ‘e terribile ‘di'quel'‘co- 
loss; ‘anche ‘i più’ ardimentosi ‘8'èrano arretrati; 
Graffigna ‘aveva spantito .il. battino. fra le sue ele 
tasche. di ‘Stracciaferto. n 

Godesto: era aper finito* che >una’ nuova! inva- 
sione ‘di gioltosi- precipitavasî: con :eccresciutò' ru- 
‘iure sulla’ misera fabbrica. Erano. ‘altrè ‘bande 
chie.soprarrivavano e volevano prender parte ‘al 
saccheggio, alla ‘devastazione. Gome. accade ‘ad una 
fiorente campagna su. cui a'*bbatla:[ad un trallo una 
dii'quello tremende nuvole di cavallette  divoratrici 
che ‘in pochissimo. di tempo - la: ‘riducono! spoglia; 
nuda; 6 desolata; come «dal'gelo; delRinverno;- così în 
un breve succedersi di rcinuti avvenne. di: quella 
nisera officina! così ben fornita, ordinata, dalle pro- 
‘pere condizioni pur dianzi; ‘Tuito fu/sciupato; tutto 
distrutto; il torrente irrompitore, colla sua potenza 
irrefrenabile ed infinita ebbe in un etimo vgui 
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pace 
DL rialzo Farma, 
E ‘che per rio: 


Doloroiaimoite uno dii ropubblitni che era rimasto'illà 
na dubbio, che'i soldati colpissero 
Fgli abbassò l'arma'e foce 


della colonus, che non era che a tre o quattro passi 
dalla Garricafa rispose con rio sosriéà gentile» > 
“Il signor Tit: racconta 


nobile: morte! di uno 











Tabpresentstite Fiidif, che era rimasto in s 
ture. roveaciato, 6h! comtfitivà, 

ribgaro i sb1dati!" ci varia E 
verano fracaseato Il cranio, 















“vera rattrigiato gli ultimi momenti di 


v Arappo egli 
i a 





mÎo, a o “n -AMatO, aprrio, 
vadteta come si muoia per 3 feanohil 

La Repubblica del: 48 aveva dalo all 
nazionale dei rappresentanti quali il genesalo Loydet 
ad i signor Baggio, l'imporo del!$I ba dei Dupin 
© dei Cassagae, È naturelet 
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La Gassetta Ufficiale del-19:saltembre reca: 


lo dieerato del 16-loglio, con il quale 
il Comizo agrario di Blluno è attorizzato ad acquistare, 













dllesercito. 6 nel! personal” degl'fspingiti "i 
toro della guorrà;ifta le"quiti tto Te 








idengo cav. Alessandro, colonnello di cavalleria, 
in disponibilità, con .R.- decreto det-1Hi maggio veng® col: 
locato: a riposo in seguito a fattane domanda; per a 
iboltà €: servizio © per ragioni di (cià, col ‘grado di 
Maggior | mae Ù 


Cronaca Sitaline 


NEOVET RT atto 


#" Vaeanze, — Molti negozianti bano, co 
dida tro giorni di vacaitiUi lo0" sii, toni 
chiusi i fondachi (giorno di fasi ché itimezi dir 
due feste. Si raecolsero a-4al vopo delle firme. che sali- 
Fio au (mare cal ella sa ai vino | 
frettasito” cata PIL I rolla n addtaes | 
formare a questo universale 
Len 


Un po' di vacanza ro ‘lire che la è un dove: 














| portata via, infranta sul 
degli’ st 


son "blorosd stà; 














voi pi 
in vardi' punti. “Gralfigna Teapl' sollecito 'che” qi 
i la dai ‘pei 





cora ini paglisul'abitazione' 
Aftrettd "a prendere fune det 


mani ‘potessero arfivaria, 
l'agoguato bottino” veniss 
pabblica: raccolse intorno ‘a +8 ‘in ‘manipolo! dé; 
più fidil'e del'hiù, acconci; e con essi! accorse alla 
casa, di 
Furono arrestati dalla (porticina dell cortile accu- 
ratamenia chîisa © solidamutite abbérrata, 

o Animo7 Btraccialerroi ‘dis Graffigoa,  gettami 
abisso quest'uscio, 













“delta forza 






































dichiarate all'ufficio Ala Stato: Cieile 























bea ‘notizia. fra il signor di Lis 


tag vedattoto. 
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0 che 
Il fa pon) 
doll'Avenir d'Anch, e Panl'do Cases 
cr li SoS ico 






avversario, giangendolo poll 
mente nella destra mamme! 
‘ si rinchiuse; fl valoroso ferito caddo svenuto, ma dopo 
rialzsndosi; potà gpifadare allo spirito 
ino, rivostirsi, ed Apjoggiato si soi Yontimoni, giungere 
‘lla stazione. 1 duo combatti sono cugini germani: l'o- 
dio famigiire in lro al soogiagg, pa di paci paso co 


Podio politico. i 
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RITIRI | eee sea iti Lf 

su È: (dc pevee mu 
duna propenso Api e LS ene 
E OL aio, pa ii dle 
Riegrinbento: ufficiale, > > > 





Pal primo giorno (lunedl:1 sc0rs0) abbiamo voluto a 
tribuire la' coma ad: ona' gualche fuga: digeîe,;ma: cl’ di 
recano pormadero dipendere (ciò da qualeho ‘lonsa ri- 













MAMIRORAIE 


dio si siano sopiti. 
7 bfegliuto"feriò il signor Direttore) della Gazsetta 
Piemontere loin far “cen indo l'atttità  mumief 




















palo sea o provreda:i ziamogi “mani; fari I Bechesi 
0, GV osp ili | 100, Spi doni dial. fase 
Dodi ce “ago 
PARE O ILIAgRDA se SOT RA po 
fo'domani j1'Re ivi 
En 





l'oracolo di Parigi si commuoverebì 
dint ic MALESE" pio Ue ia 
votò comandi! I'Govorno) itallmo pre g0i'ociti;ima 
E di-avorlì speri troppo, pena beno di rit 
ga 








"È Teajro Rossini Non è 
abbiamo setta fe “Rel'nostro ‘nie 
bato che incomincierà a questo 
zioni a cdi imp 
"AM Do a por 86 o dati 
dono ‘ai sigstri Vettori, 
“ Guar 
Guardia Nazioialo quest'oggi, al'cambio della furia 
Rinzna' del Paldtzo di Gittà;-alla ore:} :118, suoverà: 
Torsatto nell'opera Attila del-M. Vel 















R'gdaI prezio î 
ssi GURRANO eolici dll ipo 70 

‘Ad ogni modo è naturale' che. questo due nuove: de- 
‘iii aggiunte allo sticehiore ‘politici, c0ntpiica86 1a pr 
dita. Tvpriocipi (di Giegsnti non fono dr Prameia' n )pe- 
rorare da causa di Spsigua, ma :benal: quella dlHalia. Ne: 
Pelcone li accoglio la. stampa officione batta -lo mani! 
Napgloope e Ì; Lon Ù que dhe fase La “queste. 










dol ema | dh 
a schio do n pa i Bagate Ga 
piao del 





Da du iriorni Napoleone IIl è uscito dl’ questione, La 
Eugenia «div dari ‘bito Sdivgatitinlia 











Tetiione det" vip. 


[in milimetri: 
ce |! È 


provi” 'iiore "aaa provvidi ‘mal 
tari't vivo Maat sob pr Ties ella 
‘cla'una- bra stagione’; Galindo: poldnsito ‘sogni: 
L’imporatore: della riuova ‘generazione’ vi! ‘prepari ad'uma 
Bsons della nora Reano hbm sr 
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aio tro pio 
Atto alle solite EH 1a pate 
vocchi speculatori. adunati-*mè0} 
‘sortizo delta ‘date sure a iafapabo’ Chen 

di Bellona: di fonera np Sto rog ora 
rino. soddisfazione: bullo labbra ‘Hel imfiaré ébe' pat 

















Rena ii arde Guide 

















da n oa era 

e ‘CIQ che vi sa dire to 
ei #9 nre ca Str rari o TR SL ATRKAAMUTRMODTO a DropndAga id leur 
dia d- 667 (Una 








||" forti denunoiatà al'ufiio dello Siate Gela 
$i gi madri 
cere falla tor 
do i 
‘mt Mica RE LA 
d'anni 7. 






Ni del sig. Ni 

spl erre 
rt “SSR da di Fiaticla. “MI oi 
prssa trionffnte il Reno, ognuno può ben immadpittì 
chè'la ikota'allesriza rialserebbe iN'espo:!ne pol frisjua 


sariguo del vinti 








ni 













Îl (colo. st: diede  perciolere nale imposte 
* con‘uno) dei più: grossi ‘di quei martelli ‘al ‘tri si 


martallaceivi ond'egti di 
giaya con-tanta facilità con'" 
ua bastone.» Ri 
Y poveri assediati; dalle ‘dus 
usi, udirono i colpi tremi 
fiaco: tempo avrebbe potuto! 
lascio dilfatd ai I 


più sota lari e li come ua arazano Jo scalone; 

Graffigna co" suol' fidi lodi perla salta. 
Giunti gli scellerati a quel pianerottolo, in cui 

abbiamo visto poche notti; innanzi Francesco Benda 


DI dell’dgademia fer 
CI I cd i a 


madre che lo aspettava: com inquieta "oloituzioo, 
Graffigna si alzò in punta de' piedi tanto da met- 
tere lesue labbra-sobtilispiùeyioine atl'orecchia di 
Stracciaferro, e gli fece scivolare nel padiglione au- 
ditivo le seguenti: parole: — 

— Due cose preziosa da porar via: la cass e la 
ragazza... Jo m'iocarico della’ prime, tu della se- 
conda... Fatto il colpo, lesti tutti due a gambe. 
E ci ritroveremo colla nostra preda, rispettiva. în 
Cafornao, G 

Stmaocialerro. che avevg, gi) ricevuto. precedente 
mente lei "AO Vi opodi fate Oi'edto atfermati= 
0; © mentra i: avo compagno con Mardaccio soltaito 
prendeva la direzione del:gnbinetto-di sor Alotomo, 
Glivattri, fra cui anche Andreas; alterando» ad .un 
Per uno:gli usci:si avyicinavano alle: -6anzarin: cui 
erano la misera famiglia e: suoi): pochi: eifensori. 
Rrima;che vi giungessero,: gli assalitori passati dallo 
scalone erang penetrati, nell'appartamenito nicor essi; 
e le due rette si univano‘ in Una :masga'solal‘a; dar 
salto » quel debole uscio che soltanto più sepa- 
(asogi dal'e-oro vittite. nt nm * +>t>1 

‘E frattanto l'incendio, non combattuto, favoreg= 
gialo anzi dall'aspro) vento-della nolte, 
(rimando verso lo rimesse e le scuderie, dalle! quali 
poi avrebbe facilmente: poluto.arrivane:: la: cas: di 
abitazione. 

(Continuo) 


























om ‘muova frotki fcéorrente Sile 
primi per prender. parte. ancor) essi “1% 
della casì. Graiigna (che. vide un'imbai 
lieve alle sue mîtè ‘in'‘qi Ù 
iccorio comregii 






















vvaiati che timo riopia 
img Verso dla non lar aper 
Lira Mdellusclo scasso du intragio. Sicerino; A 























; € lo resero ancora più el- 
che Nkteeciaferra ‘distribpi 
lita imparzialità ai più nstinati che vole 
vano cacciarsi innanzi. La turba maggiore si preci- 





Virtonio Brasszio. 
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Entrambi questi altimi ora trovansi carcerati mercà. lo sli La dopo l'operaio: pe Jiboramenta, servir dell 
— flotte ricczte. men ia pratica de questi carabinieri] in senso di degna palle int ‘ritornare ni lavoro. 
ho belli notte del 88.delto‘mesc‘né itrsetarino no’ al da or, fava ina 
proprio detieitio 0 af iedori, 












la totale guarigione si effettua in 


ferco, Il 
bito do ‘co altro rimedio, 


19. stava dentro, udito il rumore, ‘Amburgo, 2 settembre. 


atfagtidi aio si SISP osi ermni (SS pri li ieri ‘per 
ipkeraiie. 
Sai principe’ Napoleone pari ‘per Dilpkeraii 


Dr tor 



















te ani tb 8 de dl 
dello npettagoo.A voler nella suora sia 
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(tappo ittero) pb 





La Corrispondenza pronta dice clip la chi 
mata dei coscriuj sotto le. bandiere! è ritardata que 
All'Italia, Miljtare del. 1* settembre petto da | stanno di tre mesi, il che:è prova evidei 
impero pubblica Caserta, in data’ d i agosto, che' nello ‘Soontto che | fidiicia che notre il! Governo pel quan 





‘AL libro: dell lg. Téuot, ‘a Rarie , en décembre 185 
tarià (dietro una Storia del secon 

















aber. 
#tmbpa ohbe con È briganti presso Mignano, chi uccise | della pace. NIRO Visto ma 
il famigerato bind il (a, 
dl ‘eng tdi ione La Gozzetfa' del Nord parla Dure si [Bn nia (oro xinequintò tu pol plane î 


leva'e dell'itumineote liesnizior 

‘quali ‘due’ meistire ridurranoo di pa i fanti: 

i È La Gaziettà'soggiunge che la Prussit' ‘ino 

tamento di Lagonegro; sHlicch fia der ‘dando prova positiva che, 

L'apertura del Landtag. avrà logo. prablene ] (CS 
di primi di novembre: 

Lo Grat' vert /GUj ‘ala fine di settembre. 





Hinmo! Sinjatia: 
DA tone periodico. ge ch 
sg05t0, del to da div 





8 Rpaeg delle perle. — Ecco ao HE 
i, qpale Îa canta‘ dell‘ Pargwusla' pratico. 
e Ja'costa "dî Titherelty ; co- 
‘muiilando Sens Cormbrin! sino (a)! canale  Pouniben 
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fatta 














048 celo l'G4podi ia; cho rat vo 
al ‘disertore. 


ID 
bias agg 
mit io pe 


dis: 1 ble a danno Sostro Hbevdfe 
io plat Finpdeiloa Tgevifalo, fl 
dn sio nb 'hbdtra rendita in rate sn e È 
leggo che [a otto; ‘un'imposta del 10-@}0, Ci si 4 dello d'apicoltura a Mosca"T" ‘apistica che: già 
sica 6 1 RICO dI Ina. allo el provò Siano semi Ao Te RA citi 


ffrotei be “bimar dn-ua egso che. ri 
Cambray:Bigny; -e“sopratui Paetlc so MAI FEAT 


osa 
bifo"ché continuasse ‘a rimanere’ AMdato a 4 qualeho "Botto a i im, DR gli 
Tambro dell'antica destra. n Sea DI. 

in quisto zioriento l'amico di 
RABAT: KEGTenO,. SPIES Lat B000.f2! di rendita italiana, pi tor colpito dacuna 








‘8° rimanere SR 
Jil minato. pd olo dici soci 


; "a ; 

‘bdo prin 0 io e STE an 

‘n AR Fieno ne oli Je qua | 
sini 


















Hai com 
















fanizioni quat Sepe rle-mgego rotondà è Dios tl pope, 
‘ehe v'è dtl'razionale il pa ‘petto egg 

























fifottono  laipe", perle nacora ! più 
la voce che Cadorna si è dismesso; i) Ministero | Hit i 1000 fr. La Savote harperi Sia | ii rn e ed I, perle o) cati 
di ‘Fimaner padrone della sit Feolfali cha però zio ‘efbelo alcuni success Dops l'otto del iresidentb; jfasò (ln parole U "pesto dia 

uello Che sf trova iù. peggio ibistro' dello ffnatie' fran ro (i'Horia. del'induntzia ‘apical ipsa f 

adorna, ‘sollocato, ‘come, ‘sì suol dire, fra l'inc î 
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no cn 














if morde ing" Che" snefie || i pubblica atalanta 3'iuziro: dell perle ‘ars 
Filippo che; se i bai fr gigio to “fille se OI “aailthiziat 
Îl portafogli, ha' Fed "a abile 
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ia spa ei 2 cia e 


port 


gota dg dela E 

Ù mil i 
di Koursk, di Karkotf, di Teheroigotr,i di “Widimir edi 
appena la qtiarantonima pacte del miule 
jradlucevi trent'annì fa. 








dimcoltà, che' però Soi 
pirata.» 
Oh miserabili: garot. 















la Rusia ha esportato tz “Ego 
a; dal: Rea i so] 4 





Age 

> Goltantifiopali, 2 settembre. 
Dicesi che i sid 10-spedito un indirizzo. 
allo Grar. 





quoi bravi Gittagini 
il generale! fr 









cadaveri del''pesi morti; 1 
in col le psiriche iaono sl cagio 


sorrompenidoi 
nano ‘in questo ultime una specie di'spidemia. i 
pescatori 


ca 127 ih E le più 





Faenza: 
ap Agi pop in questa città, a al néorelo 
dll air nono. d'onde ‘aserinea. ire: 















ini Avtoalo, appartenente al parfito avnogaio; ne 
primg vitdana;0 l'nocisotto ditut Albototti Giusepper. 
adi: 
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ciate ll Iagtoitianidola, olo “tuto cl 


if alla mano fi'auovo rimedic' {606 theraviglio, 























di Spiegazioni diplomatiche; qu ide 
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Dopo aver attento 


Ia Lifotho "eco, per 





ia: | 1 pace, a quale sola c5r, 
st n 

Porta ol sconto tolga LE 
Sua Eoicaro n (ai città:zon:1ga go Che: sotto gli 
abiti; en rin uao gli chiaro che portaase sotto. | SE! 
Colui can hapri madt'st volse ‘imprecando; preteudindo | | 
gli i Jasclassò Ifbero 11 pasto; Fidi 


‘quel salutare rbusto. 
dir set irnene: ia si i toglie lepi- 



























io ivche di ci iù diga ata 2 î Parigi 12 sectembre, 
to Ro Marzoghi ia contanti n 68; dTe per fine (Chiusura della Bora) 
ai HI elba {mae 2121, 20;-© Rendita Francoso f 00°‘ —— 7080 
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‘0 Valori: diversi. 
Ferrovie Lombardo- Veneta 
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dir cari RR ne 
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real'a'86:80. Vaohi ‘attrivfe: ‘un tao sost 
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tei 18408 pal 
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Totali J\,AIS. 5,884,780 31 
Uncita iper N; 998 i 
riniborsazioni ‘ 84,38191 













N SH 1866 non. valeva che 1701) 
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‘Torio, d'ufficio della Cama 06 Bei 
le 30 agito 1888, "1 12 






pe f corre, 
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rimanenze di riso che erano poste oggi ia ne chio 2107/7811 conana falce 
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siete aes se 


MINT (ora; 119) i Latiranid 
antica Compagnia diretta dall'ar- 


n Sa sperimentati i n 
Forino. 


i OGIETÀ: ANONIMA, ITALA DL" NAVIGAUONE 
DI ADRYATICO"ORIENTALE 

Servizio: Postal, Marti Grande Veloci 
VENEZIA iis ED ALESSANO Del 
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Lor da Bri meat opni murteti 10’) abeti) 


da Ala mitra Vesta opa 
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Ran L, 


ere Wish ‘Hon verrà, meno la 
e padre 
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tirare "ia vin 1 
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12 cssonro nevi oenn s 104600] tato dt irta L, po mila 
Ù da piasta Carlo Felice pres 
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Ja ala risa non, chiodo giò beehiali, 
Pe sn RO Lt a dite! REALI 


"Micio viaggi » piedi 
dia e eta Va Vi paso tei a pedi noche leghi è 
D. Porno arti, Mecalatoato la (rogo, ed arciprete di Prometto. 
DIA ‘Cura n. 69,421! 
tosti i (05, ep0ao otte 
de Baery 0. 
ue fra di ina ‘szitazione nervo © dl: 
‘21 rendevano 
bacche priora ale ra cura; 
dibio mi eredeva agli'estremi, una Quuapi 
Staten aumenta! A dello so stato La 
Mavsiatas dela quo non matr mali apprnztanii 
SEIN stia folta da tasto pae, n - 
ai Rodio mar alpe ea 
‘Baîry.ò. nica reti rimedic 
fa genere .d1 malata; IO ia e 
pronta Lava 
Lera Nena tté anni di battiti 
AL IESFBOI PARI AGO pone dg iMtot mectoae eee Per tato 
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Da CRI pelo Malin, di 
Baldwing-dal 
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2 50: f18\chil fr, A_50;1 chil. fi.” 
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il "Tal Bell 


carpet: dbppia; snola 
mn ‘suola 3 po ite * Sena na 
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‘ interessante, 


la Dida oli I onomie) sin Manicbelle 

ollare di Macchine Voga, sto pe tego e 

lsfeino) si fibbricano”è dl'ripatano Macchine a cucire do; 

oe 0 coi per! oso di Tamigi, garantito da Li 10 a Le 
Softimento completo d’aghi pere) medesime Al prexto di fabbri 


COLLEGIO S. MASSIMO | uo i mine 
Palazzina e vasto giardino P'angoto | chincagner n fanta 
Gia della Sopeo, e ite srt [té Forino, ||| Lera, dono elle sio GI 
al icolago nonpree SiLatyisano! l'ereditori' torso dett 
Morra alpe pestiborii pen E Forgunato Mentasti chel tribunale 

di commereîo di Torino, ott senta 
delli Pl'agosto 1868 ha l'aichiutato 
dover fire l'poci dala cessazione 
i panni, IT are RF 

Si avisano (noltce Îl'stessi’ credi: 
tori cho'il sig! i shiapparelli, 


potassio ala proceda nelle 
(AI deo Ilfimento cp 
vario” Lg ‘26 ‘del volgente mese, ha 
continuato onizione!’ per 1 ulteriore 
iva lcazione dei crediti nella sala dei 
essi[del tribunale medesimo; alle. 
i ireoerità ‘nell giorno 7 dol'p. Yi 
ttembre; ed alle ore 2 pom. 
Tprino, 26. agosto, 1! 


10, settembre. 
Rent o 
| SR dale cre ‘È all poteri 
di ciascum giorno nom-ferinto;!. . n Vitto o 
L'immessione:avrà luogò ‘mediante 
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(Goti Non pino, noli ui ecs +) 
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{Caorso Cime — Sourenir, Masurka 
Pactosi G. — Giammos lobbier Canto opolae 
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48. 'raiccora Guontemio — Una lagrima sopra tomba, Îto) 


Ta falsata — È tornato 
Andante sentimentale 


9677)... INCANTO, 
(1a:Pubbl) ca 


RA] A wenso del 4° alines dell't-:968 
‘1 del cod. di proc: civ. si réodé ‘noto 
cei i | Sila pla imita 
Sign inj r0arloned «Onorato: si Ri sig ie 
fratelli Savio Wi. Novara i basi ta, sore gala ne prRvisa el giorno: 


19 ottobte prp 
OR Î - fore ton: 
le si di vendita. dell'e 


SENIO 
tenenza di aro:97, 25, in prossimità 
| ll palo, della ferrovia ia. dotta 


La vendita di dotti igaaictto Ci 
ccestorii ha Juogo jar rdolivIotto 


sd aiverezzo dl 106,785, 
o ei dai 
gentenza del 26:gidino 1868 pull GIOVA ni fu !Si 


Stapza di Cerruti Cati rat! ser RA egstdento in 
RIAEIO Giona Berta alia I 


fn" autorizzò in Leo nn nia "porno Sai 


ziante ‘aL a Gi 
Haile conne pool = col 
di Biella e_ Viverone, nel n dara | quale de ven Hi nt 
SI: Sogla 8. Giacontt, je nelle | il‘relutivo giudizio di gradtzi 
cui dayrenno: Ri rl 
La vondismintonza: alla 


pera of tru igolie 
eo sa se adito oc Loria Rain denne 
Pauli, tetta: sereno, debitamente pi 
ponte 1 ob elia giri 10 | bios e vablo nell'aiio del ot. 
i otimazigne del bet SU 

vr 


“eonasta E omudoRzioÎE 
” (ISPabbi) id! [1a 
DI tribunale cifiitt gusto con 


Snlbzzo, 22° agosto 1868, 
RR atei A 
©Blolla,"2% ngosto 11808: = 





PEGI“ Golizio Gugliskmo ji: 


1 
| 








